488 S. FRANCESCO
aleuni awisi per i Governatori di Provincia
di D. Gigvachino Sctanti tradotlo dal Spa-
gnolo da Francesco Prali Feneziano. Ven,
1617. ia 12. e vidi in un catalogo di Veneti
scritlori ricordato anche il séguente: Istru-
sione de’ Sacerdoti ovvero Compendio della
Somma di Francesco Toleto fatta volgare
da Francesco Prati, Venezia. Fioravanti 1016,
in sedicesimo (1).

Di Giambatista Prati, ch’era della Gom-
paguia_di Gesu, fa anche menzione I’ erudi-
tissimo nostro Flaminio Cornaro a p. 488.
del T, I, delie Vencte Chiese , ove de’ Gro-
cifori, dicendo avere Giambatista Prati Ve-
nzto professate nella Universita di Manotova
le pia sublimi sacre discipline, con univer-
sale applauso fino alla veechiaja, e avere
dato alia luce un lodatissimo Compendio di
Filosofia. Mori circa 1729. 1730,

Giannandrea Prati dell’ Ordine de’ Predi-
catori figlinolo del Convento de’Ss. Giovanni
e Paolo fu macstro di studio fino dal 1639.
¢ mori del 1663. d’anni 506, cirea. L’ Echard
(I IL p. 879, Seript. Ord. ) dice che mel
195%. ristampo un libro gia da, lui edito
solto il nome di suo padre, e appose il pro-
prio nome nella ristampa per non aceredi-
lare una falsitd : ne iterum, ut ipsemet ait,
mendasium . proferret , sub proprio nomine
elens libellum. 11 titolo del libro & :* Sum~
mula irreqularitatum cuilibet deserviens. Ve-
nctiis, Milochi- 1634, in 24,

Giovanni Prati era nato in Venezia nel
1654, da Viltore Prati, ¢ da Isabella Mugini
di origine Bellunesz. Da giovane dilettossi
della poesia ; fu a varie Accademie aseritto
tralle quali a quelle de’ Pacifici, degl’ Infe-
coandi, degli Intrecciati, dogli Indisposti, de’
Disinvolti, degli Uniti, de’ Disuniti, de’Dodo-
nei. Abbiamo di lui un sonetto e un Epice-
dio di 300 versi fralle Pompe funchri cele-
brate da’ Signori Accademici Infecondi di
Roma per la morte dell’ill.ma signora Ele-
na Lucresia Cornara Piscopia Accademioa
detla I Inalterabile dedicate olla serima re-
pubblica di Venesia, Padova. Cadorin. 1686.

(1) Che Francesco Prati autore de* |
da me vedulo, e Glunpaolo Gaspari, e altri Cataloghi

DEL DESERTO.
fol. figurato. - 1l Sonetto & il quarto; e I'E-
picedio & a p. 90, ¢ iu ambedue i luogi il
Praii si chiama Veneto. Per errore di stam-
~pa nel mio esemplare a p. 90. si legge Gio-
vanni Oratio invece che Prati; errore correl-
to nell’ errata. Scrisse pure, ma non vidi fi-
nora : La ‘Musa delirante Bime di Giovanni
Prati. (Venezia, 1677. in 12, ); stampo un
- Sonetto inserito a p. 102, di usa Rac-
colta in fol. falta del 1690, per I esaltazio-
ne di Alessandro VI -al Ponlificato, eele-
bratasi mella chiesa di San Francesco di Paota
di Venezia; del quale Alessandro -Vlll: era i
Prati in Roma cavalleggero. Trovansi Rime sue
impresse col titolo di Genio divertito. Poesie
liriche. Ven. Poleti. 1690, 12. E aggiunge il
“Gaspari nella Biblioteca degli Scriltori V.-
neziani, che il Prali era alla Corte della Re-
- gina Cristina di Svezia protellrice € mece-
nate degli Uomini dotli; e cio fu circa il
41676. Mori in Roma d’ anni 38 nel 1692,
Giovampaolo Prati del suddetto Giovauni,
vestito I'abito de’Canonici secolari di _S. Gior-
gio in Alga, e mutato il nome di Nicolo as-
sunse ‘quello di Giovampaolo. Abolita la Cou-
gregazione si fe prete secolare, Mﬂl‘-l' in Ve-
nezia sua patria d’anni 36. ovvero 7. e fu
seppellito nell’ arca comune de’ suoi’ c’anomc.:
quando era officiata quella chies‘a_dfl mona-
ci- Gisterciensi. Scrisse:. Panegirico in onore
di S. Philippo Benissi dell’ ordine de’ Servi.
(da Catalogo ms. di Scrittori Veneziani ).
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Dallo stesso ms. Goleti, il qual dice che

L

lus libretti ehe ricorda , sis Feneto, lo dice egli slesso in uno di essi libri

a penna di scrittori Veneziani lo registrane fra® nostri,

Non so come dunque il Tiraboschi ( Biblioteca Modenese. IIII. 231.) noti fra quegli serittori il nostro France=
sco Prati awribuenlogli 1i detti due hibris Compendio della Somma 1616, e Frutti dell’ Istoria 1617, net

quale ultimo 1" autoce stesso si dice Penesiano, Del resto tale cognome era anche in Reggio, e il Tir

sohi

gel citato lvogo nolavs le operetic di ya dntonio Maria Prati da Beggia.




